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r II'telegrafo ci avverte che la 
&a tó «lèptltati ha esaurita 

la discussione sulla elevazione alla 
prima classe delle tre Università 
•di Modena, Parma e Siena. 
"Bieche quel progetto, presentato, 
dal Ministero della P. I. un po' 
alla chetichèlla nelle sedute anti­
meridiane, dopo^iriti discórsi: dì 
alto insegnamento e di scuola 
scientifica e professionale, forse al 
^iBomen^^^^jli scriviamo è pur­
troppo .liilni^to legge ; — poiché 
^ ^ g n o , ormai tutti neson per-
uasi, abbiamo una Camera sola. 
Il Bacchìgliòne ; modestamente 

sserva come allo statuquoìeT'à-' 
oità italiane 4.slenoJaj}briche di 

ati, medici, ingegneri; impie-
ati, insegnanti e farmacisti,,-— le 

media vomitano sui m§v-
ato 2800 laureati alla fine di eia-
cua giugno. 

E poiché un .migliaio di questi 
Idottorini non trovereÌ3bero natu-

I ^ L I 

almente lavoro proficuo, sembra 
'sarebtìS prudente limitarne ia pro-
duzione,^riogendo il nùmero di 
dette fabbricÌ3e. ^ ^ ^ 

sèguito la strada opposta. 
Da uu iato c re^^pncen t i ^d i 

occupazioni artificiali, ingrossando 
e sue burocrazie ordinarie e straor-
Inarie— presto ammireremo ia 
orte d'Assise un bel saggio del­

l'attività degli straordinari dei Mi-
iate^g,4|tAgricoltura— e pro-
tio^endo • e . sussidiando Istituti^ 
omizi, Camere colla missione'di 
Umentare un numeroso^ 
i, segreteria^^^ ,̂, ;. " 
Ha ; fatto àalT altra parte di tut|o .̂̂  

ia WirettaÉ&ite^^ sia incórag^ 
iando i Consorzi dei Comuni e 

, - • ' " 

elle Provincie, per tirar su an-
he le Università; che andavano a 
pegnersi per*ànemìa ; cioè quelle 
ette di secondo ordine. 

stregua de 
maggiori. > 

Più gracili ragioni niilitavancte/ 
per Catania; e nessuna per"Mei- ' pa^^nere, palle nere 

città, tutta jraffìci, ove gli Sina, 
stùdi superiori, non trovaron mal 
terreno propizioipi tanto che la 
squallida Un||§ìi'sità, era Hdotta ĵ̂ ^ 
i20 studenti in media, e l'anno 
1877*«W8, come, si legge nell'An-
liiarlo, non ne contò,'che M^Jm 
tutte le facoltà. 

fe-

gìori, veracemente ilIuGirì, le quali 
dalle nuove rivali si vedranno con 

i arte portar via la scolaresca, 
bene-

detteTe'vostre palle nere da qua-
ìunque parte proven| 

Spemrao chei deputati di Pa­
dova aiya'^^o compreso # p r ( ^ t ò 
dovere. 

* ' 

i 
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Le due città siciliane tenevàtì 

FarIam.eìito Nazionale 

fra gli altri quello per l'aggregazionG 
di Castion a Loria in Provìncia di 
I r t s o . • ' • • ' : ^ 
y BtoMàem alla discussigli, deUo di-
sposizoni relativa alle controversie do-

• ' • ' "tfji ji 'iì^.Ji T'Eri P'' • ' 

ganali e alla. convfUidazione del de­
créto 8 nifftio 1883 petele modifica-
2lontf^l-f0p6rtorio.4flllayMÌffA^d^^^ 
naie, e se ne approvano'gli art(coli. 

Riprendesi la discussione eulle ser,-
vìlù di passaggio dei concorsi e sulla 
potJ;BJa,deì lavóri per, reser̂ cÌKiò delle 
mm||re a torbiere, e se ne approvano 
ijprlmi dodici articoli, alcuoi emendata 

Levasi la seduta alle ore 6. 
-irt'fl*iiii J-i*Tt HiBO BJTJ'cil^S ,;^t*'*"-'^'i^r-

* . 

La classificazione in due cate-
L 

;orle, basata siilìà differenza del 
umero delle facoltà,, delle catte-
re e degli: stigendi, trovava giu-
tifipajsjone nei passato più o meno 
ipiendìdirtlÉi Atenei, sul con-
iorso degli stu|lef)tì,neir ambiento 
iù 0 meno scientifico delje resi-

alnieno dei contfda agsiustare col 
Governo, il quale in un'epoca di 
reazione contro i provvedìtóenti di 
Garibaldi dittatore, le aveva spo-
glìalf^del patrirtìpnio universitario 
assegnato nel 1860. 

Ma oggi son .saltate su, Modena, 
Parma, Siena, microscopici centri 
di studii, con scarsissima studen-
tesca, quasi tutta legale — quella 
appunto di cui si sente minor ISP 
sogno. 
«IrSenza far ingiuria alle tre no 
bili sorelle^ si può pensare che esse^ 
agirono 's^nsideratamente sagrins^ 
ficandoW queàtd\uiomentp i con­
tribuènti consorziaiL all'àmtìzione 
delle loro UniversittX, le quali resta 
dubbio diventino veramente di pri­
mo ordine pel fatto deìFaumento 
degli stipendi e gì qualche cattedra. 

Spettava al Parlamento riveder 
le buCcìe (come disse lacinì) al 
ceto Sirìgente dì quei paesi, tanto 
spasimante dei Consorzi, e frenarne 
eventualnienté i caprìcci. 

Domani col terribile pretesto del 
precedente, si ^presenteranno Ca-
gìiatìpSassari, Macerata, — ultimo, 
terno delle Università lìambìne.^^^ 

i-A 

E poi le quattro Zì&eré dello 
Stolto pontifìcio, e magari i tre licei 
upiversitari del Napoletano. -^ 

24 Università tutte di priniìssi-
mo rango! — senza Contare le 
mezze, Università di Milano e Fi-

, - H I I 

rénze,̂  duplicati di Pavia e Pisa 
— 2000 cattedre — 1^00 f^ r i do-
ce||i, in attitudine di rainpipar^l 
alle predette, o farne inventare 
delle nuove. W"; -7 

Cosi ̂  ritalìa godrà il primato^l 
censimento degfi analfabeti e def 
professori. 

CAMERA DEI DEPUTATI 

S e d n t a a n t i m e r i d i a n a 

La rifornir dei iO 

de' quali 5 saranno distribuiti per 1*1̂ " 
rìgazione a scopo agricolo e 7 per for­
za motrice a scopo industriaU. j 
f^lftcque saranno distribaìte-^r^ran 
parte in cinque graodi stazioni idran; 
^iiche, di cui qutìiia presso Ciatapjtìt| 
avrà un ramo di derivasiono che fàS'C 
oapp pressa J.'àventino. 

11 progellp è stato preferito pel do^, 
pio scopo che meglio degli altri con­
generi mira a conseguir^: agricolo e 
industriale. Per esso oltVè 5C0u sttsri 
di terreno potranno godePeî ^̂ e* bene 
Hziì deli' 

\\^- > 

azione presso ^_^^^^^^^_^_ 
GrottafarraM.^,j Monteporzio^^ ; Castel' 
Gaodoifo, XibiiQO, Roma ed An; 

E n* è'tempo ornai: mano a!!* es© 
cuzidiè. r ^ •- r^^t'^--.--

. - , 

Presidenza: BìaMc/ien.— Ore ÌÙl 
Toaìdi dichiara che, se' fosse stato? 

presente alla seduta del 30 giugno 
avrebbe votato ih favore dell'ordina 
del giorno Di SaMOoofi io. 

Jdarin dichiara cne avrebbe votato 
contro.- '#»«••' 

Damiani commemora A b i e t t e , già 
deputata e vice presidente doili¥0a-
poera. ^^^^ .,^,^ 

Miìonanr^resentàla relazione,della 
commissione di vigilanza sulr ammi­
nistrazione del debito pubblico, eser-
C1Z10--18S5 86. • .}pm 

Discutpiisi 1 rendiopiiti generali con­
suntivi deli*amministrazionQ dello stalo 
nell'esercizio 1885, primo semestre 84, 
1884 85 e 1885 86. -* ^ 

jj Plebano dice che sarebbe questa la 
sede dì /un'ampia dlacuasione finan­
ziaria. Dice che l'indirizzo seguito dal 
Ministero '#;frregoVar6 e che conviene;^ 

Masf?*atii dice che, dòpo le lunghe di­
scussioni, crede che non possa esservi 
sulle cifre contestazione veruna,potreb­
be discutersi sulla bontà dell'indirizzo 
flnanzìario del ministèro, ed egli de 
sidera questa discussione perchè non. 
vuole sfuggire alla responsabilità, si. 
curo di essere io grado di dimostfaire'" 
che il pareggio del bilìancio non fu 
comproinessp^-per colpa del,^|piiistero 
delle finanze. Dichiara di accettare il 
primo ordina del giorno della commis 

'sione, che riguarda il migliore ordina­
mento dei residuis^Creil'^poi non es­
servi bisogno di una legge per rego­
lare la materia degli inventari, a cui 

f sì riferisce il secondo ordine de! giorno. 
Sonnino e Suttini parlano sugli opffe: 

dini del giorno indicati, il secondo 
dichiarando che non ha difficoltà di 
cambiare il seconda ordine del giorno 
in senso che.si possa provvedere agli 
inventari altrimenti che per legge. 

Approvasi il primo ordino del gior» 
noisdella Commissiono e il secondo mo­
dificato nel senso espres|^| |i Buttìai, 
a tutti quattro i progoUl s.ui CMLSUU-
t i v i . , • , '• ' ^ • - \ . 

Approvansì senza discussione la mo-
diucazione alle opere idrauliche di se­
cónda categoria, e ìevesì^Ja seduta 
alla 12 5. 

Come avevarao.Dreveduto, nell'a-
dunanza dì ieri i senatori aderenti 
j - I -

al concetto della necessità di ri^ 
^ _ 

iorme neira^tività legislativa e nel-
Toi'dinàniehto del Sehàto, votarono 
.la mozione proposta dal senatore' 
Vitelleschi, èhtì è là seguente: 

« L'assemblèa, ringraziando^ la 
commissione deir opera fatta, ed 
accogliendo il concètto dMbinante 
nella sua relazione, che, cioè, possa 
e debba provvedersi^^^^mìgiiorare 
gli òrdìnàraenti del Senato nei li­
miti che sono loro sapientemente 
tracciati dal|0 Statuto; invita la 
commissione stessa perchè aggre­
gandosi 
menti che crederà p|^^gppQrtuni, 

^presenti delle proposte le quali 

l a salute fllGtiglielmo 

- ' o c c a s i o n e quegli .eie 

I medici hanno prs^^critlo all'Ti 
peratora GuglMW^H aeguenterrègiffie 
d ì v i t a : •• " • ,^^:.. -•.• ' 

f .Alzariiì ^alle 7 aelrnattino. -: 
Fare una trottata net Thiergarten 

0 in qualche altro parco, finoiaUe 9. 
pranzare a-^'ezzodi. 
Eipoaare, fino alle 4. 
Fara un'altra trottata dalle sei alfl 

o t to .^^ ; , , 
Coricarsi alle 10. 
L'imperatore lavorerà d'ora in pei 

sola 4 oro al giorno: dalle,J^^ne ' 12 
e dal!e4ffte%..:. •; / ^ . 

Non farà che un pàsib solo. 
Però la Bepuhliqm ^ ^ M | f e ^ | 

da Berlino che l'imperatore Gugliel­
mo conupna a sentire setngre grande 
r i p n g n t S ' per, gli alimehlff' 

Egli è affranto inoliare da grandis­
sima debolezza, la «̂ ualo preoccupa 
fortemente i tóeifìci. 

pircìó differita. 

Corriife 

enze. 
nove Università di secondo 

• - - ' 

fìrdìhe coll'andar degli anni, rima-
fserido sempfl^^più deficienti da­
vanti alle moltiplicate esigenze dei 
nuovi metodi, eran'^.liliMe ^ spa­
rire, 0 trasformarsi in Istituti spe- | 
cialì. 

Ma invece di a 
loro fatai destino, sì cominciò colla 

^Jegge IS dicembr|^85 a confe­
rire la prima classe-f'Oenova, Ca­
tania e Messina. 

Per GenovPvenne addotto che 
'^ trattati del 18i5 le garantivano 
ruguaglianza con Torino, vecchio 
torto piemontese da riparare ; e 
d'altronde la prosperità della scuola 
«ra ad ogni modo sufficiente per 

Se un nostro egregio amico ha 
' dimostrati V GonsorzU essere otti­
mi spedititi pel progresso dei 
grandi Istitiiti, non bisogna ere-

aderii valevoUî #â t: raddrizzare i ra» 
chitìci. 

Molto verosimilmente le scuole 

-im.-r ' - * ^ -JH 

ì< 

m^^^-efttata p^iti^erlcllaaiìat 

•ss*(. 

minori, con o senu^ypnsorzio, vxm 
marràiino nella mesciiìifità — spesso 
presepio a concorrenti deficienti 
dì serii titoli,,,— feudi di piccola 
iniluenze locali -t» fondo a dispo­
sizione dei politicanti grassi, come 
purtroppo altre volte si è visto. "^ 

onor sigg. deputati, 
nell'interesse dei contribuenti 

che ai chiari dell'attuale luna non 
tollerano se non speso urgente­
mente necessarie; 

pql decoro della scìéWla, cui fi-
pugneranno i dubbi olomonti ondo 
si accrescerà il corpo iusagnante, 

pel vantaggio dello scuole mag-

Presidenza ; Biancìml •« 011 ,̂2 ̂ ^• 
Discntonsi e approvansì -—dopo e-

mendamenti proposti e respinti gli ar­
tìcoli del disegno di leggo sulle deci* 
me, combinati fra Ministero e Cora-
misaiooe. 
^Jotttzioiii : Rendiconti consecutivi 
eseVciai 1883, 1, semestre 188.^,1885 
85 86; approvati con 200 voti contro 
41: Modificazioni all'elenco delle opo^ 
re idrauliche di 2. categoria appsro-
vaio 19'i contro 54; Abolizione e cooi-
mutasiono delle decime e altre pre­
stazioni fondiarie approvato con 1^0 
-contro 92. 

ànnunzÌRSÌ nnMaterrogaaìone dì An-
geloni ed altri solle devastazioni delle 
cavallette alla provincia di CapìtaaR--
â ^. teasì la seduta alle 6 25. 

stendano-a'^ sviluppare ^ ^ i d a r e cfj^ w^-4^^0^^^- p.,ac,teâ a.̂ .p,ar̂ -.̂ Em.$|fe3?-??Titó 
fieacia^^ii* concetti contenuti nello 
Statuto in riguardo a)la composi­
zione del Senato, e^^rìordìnare 
nello stèsso scopo damndere più 
efficace e confacevole alla sua alta 
missione l'esercizio delle sue man-

' ' - ' ' ' 

ziòni e a determinare i metodi da 
seguirsi per ra^t^iumere iale in : 
tento. » 

• ' - • -

La commissione avrà concretate 
I - ; • 1 - - ' . -

le sue proposte fra due mesi. 
La î ^Ybrma .s&gnéfdichiara ben 

poco soddisfatta, ma dice che in 
ogni modo ne uscirà una discus­
sione da cui deve originare una 
vera riforma radicale dellMimpor-
tante consesso. 

, - ^ I 

La stessa Ì?i7or?na^ organo del 
ministro dell'interno " ebbe già a 
dire che dallo steasó Senato di-
pendè Fal̂ tUazione di una salutare 
riforma ovvero la responsabilità dì 
non avere adempito la missione 
affidatagli nell'ordinamento dei po­
teri pubblici. 

Potrebbe —• dice — venire il 
Inastia e 

.- B r o g u e r a . —-^^^tQ' '31 luglio 
è aperto il concorso a q̂ ussEa condoitft 
Medica-Chi^rgica Ostetrica collo ati-
pendìo annno di L. 3500— compreso 
i'iodenizzo pel cavallo, e. con diristo 
a compenso per le vaccinaaione. 

La popolazione è dì 3200 abitanti, 
'^féìati tatti diritto alla cura gratuita, 

l ^ ^ l g o . ™- E' convocato il Con 
giglio comunale, sessione s t c a ^ ^ ^ r i a 
primaverile per oggetti dì amminì-, 
Btrazione interna. 

Si propone quindi l'approvazioaé^ ai 
alcunevmodificazroiPiV regolamento 
della guardia municipali; provyedk^^ 

':• 

- . y ^ : 

menti psr supplire alia,^deilcenzs nella"': 
gestione ISSÒ; venUla del fondo 
Braietta ed approvazioni di alcuii^ia-, 
veri pubblici. 

"•M^M^t » 11L» mWBJMimJ^ 

Un G » ! 8 file la le cos li 

momento nel quale J 
il paese gli chiedessero conto del 
modo con cui adempì questa mis­
sione, e allora non correrebbero 
bei giorni per il Sanato, mentre 
gU sarebbe grave rimorso del n ; ] ^ 

î gxodoUp 0 non saputq^Mpedire. 
^ ^ ! l L ' 

IQ 

-va^flawr—• • - — 

• SENATO DEL RI 
Tomaia ^d % 

• 

Senati dìsoussione approvansì aleuid 
progetti dì legga di foca importanza; 

,J".S:LI-, Finalmente \ 
Le due Commissioni per la bonifica 

dell'Agro jfomano, in seduta collettiva, 
hanno manifestata la loro prsfyrenza 
in favore del progetto tecnico dell'ing. 
Oanevari circa là derivazione delle a 
eque delVAniene. 

Il eanale corre dalla di villa Mecenate 
preys^-f^ivoìi (altitudine 164.-; metri) 
smo a raggiungere i monti LaaiaU 
presso Albano, indi percorre sifii ad 
Ausio non meno di 57 cbìlometri. 

il mo deflusso co8taifci« è calcoìuto 
in una m<?dm non minore di 1'̂  metri 
cubi dì acìjua por minuto secondo.» 

TRE^J§,!ONCINI RUBATI 
n • 

Leggiama^Hi, Tmxps i seguenti par-
^ciolan: . '^^' 

;Ua dispaccio da CostiuìtlnopoU aa 
nunzìa l'arresto di Mauvat, ilidi||§Ui 

: della BÀnqim Parmenn0f che éW fug­
gito un mesa fa, dìjp.o aver commesso 
deiltì dìstryzioni di Fondi per oltre tra 
milioni di franchi. 

Quosl^iarresto è stato eCtot^^ò:la. 
, seguito ad abìU ricerche di un abile 
agc^ue, per noma Soulais, che fu man­
dato ad inseguire il fuggitivo. 

Manvet era partito da Parigi il %B 
maggio scorso 4 sera. NeU'mtanto di 
creare quello cheij^jQliziQttirc^^^ 
mano una/aJsa ptsià, maadò siwfran-
dere i suoi figli al coUegio di Fon-
tenay aux Koses e li fece condurre 
dalla governante alla stazione dal 
Nord. Sitn^dò il domestico dicendo 
t:he si renagli* :Con sua moglie, e coi 
suoi tre figU (una femmina o due 
maschi) a far vìsita a suo padre, un 
v e ^ ^ o ottiintenua che abita a Ooi-
ligis; una tenuti! dì quattroceatomila 
franchi. • ^ « . 

La goverbl^ll^ interrogata rindq 
mani, diede queste iodica'^ioaì: ch©i 
ìijfai.tì avrebbero^- potuto sviare, io ri* 
ceiNihej sensa' un caso abbastau'^a cu­
rioso* 

Un impiegato dell a Banqm Pmi-

'ed 

• •'- 7-

I-' 

®i^iF--

^\ 

>,?.f^ - i i i i^^i '^^i tW ?^ìft 
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Siglale era fffR'aàlò^ l̂irecisamQnts alla 
séra'del 28 maggio alla staziono dal-,: 
TEst, per àttondero un amico che"' 
tornava dalla campì^fàjft^Mìde, glun-
gere in^^H|£^mtara il sfl 'or Mauvet 
con tutta IR famigÙaj con^^^volamiiioai 
bagagli. Qaeató impiegato aneceprp-^ 
mura dì raccontare l'Wcontrd fvff^ 
nutQ\«l;Signor Mopquìn, commissario 
di polizia, incaricato di q^uesto affare. 

Sì constatò alla Btàziotie dell* Est 
che efifettivamenlQ Mauvet aveva pre­
so COI euoì il treno delle sette e mez 
ao piìt Lussemburgo, dove aveva fatto 
spedire il suo bagaglio e quello di 
sua moglie. 

Immediatamente fuFono inviati a-
genti a Brema, ed Amburgo, ad An-
•yersa, ecc. i o pari tempo dèlie foto­
grafìe di Wauvet vennero spedite a 
tutte ìe àiitoHìà tedesche ed austro-
iinéàriche; infine il biriga'dìefe Sou-
Iai8 trovò la tracGift é\ MCuvet, fii 

^4#ietina, dòvVN arrivato col ti-èn'o 
mernàzìffttlWSh sua tpoglie e ì suoi 
figli: i due ragazzi Sempra in uoi-
forme. • • • • • '•-^ .̂ • 

li'Gx direttore della Bmguì^PStl-
mènne viaggiava da gi^^^/svporè, 'SQ-
"'Itin^dp mancie di veùticiiVque Î Uìgl 

Camerieri, ecc. L^agtìnte seppe che 
•partendo dà Vienna, Mauvet aveva 
fatti piombare'ì'pMoi bagàgli con'dec 
Btinàziòifìe a Oòe|§|itinòpòlik Là ,^rà 
^^^emere che fosse riuscito a imb^f' 

Dopo infinite ricerche molto dili­
genti, Ooulais^^iuéèì «Viscoprire il ha-
BCoWdiglio dóve doróiiva Maiùvet. 

Nessun trattato d*-"̂ estrad!KÌoue esi­
ste tra lâ  Francia é^la'TiiicUia, tna 
ia^ i r iù dell'edìllo del 1778 (artV 82) 
i consoli francesi hanno diritt^o Ĵ Jî ar-
roetare i. lor» nasiionali ed imbnrc,^rli 
l^er ta Francia, la conseguenza Mau-
Vét è in questo momento in Viaggio 
per Parigi. .^^: •*^ '̂ -• • ;. 

Ecco come la polizia fràncesesa 
fare le cose ammodo. 

riero cui saranno per dare* 
.trovarBÌ, adeguato compenso 

devono 
L'era 

della hàiurale spensieratézza ebbe il 
' i l ' • 

suo termine; incomincia quella di 
grave laborosietà in campi diversi 
cosicché il loro ingeguo d i i l l frutio 
agognato pel bene :loro e per quello 
della patria ohe^anto da essi a ra^ 
giorìe si aspetta. : immy 

Le v| | | ine dei negozi e le nopn^ 
glia sono ipì^ni dì componimenti in 
cui a questo d a quel lauroalo si dà 
l'addio; seri gli uni, scherzosi gli al-
trifftimproritati tutti di quella cordia­
lità espansiva che è, una delle pri-

iventù la quale 
ancora non ha vuotato l'amaro calice 
delle disillusioni, che a tanti più 
tardi aniareggoranno l'osiatenza. 

Oggi intanto pef^ssi è un^^iorno 
dì legìttima conicsitezzft e noi, dolenti 
di doverci da essi distaccare, la com-
prendiamo.ed approviamo. Si è per-

iifliòché aitUtti facciamo i più silfèH 
ftbgurì|,afflncliè questo tanto desiato 
giorho^sfa perdessi caparra di -'giorni 
migliori ê ̂ progressivamente più lieti; 
ricordino essi questa Padova ch#*U 

^^predispose ai fli»óvi fiii^^entl \ 
Padova che It tenue come ngli| ^^ 

. r.- i^'.f 

m« ,fflÌft dèlia'*'*'" 

li bu||fB*è riuscita opera del gio 
yî na scttUora Itìzzo, h«étrovÌJÌ!ftjf̂ î  
diho; ed è dovuto ad uiiaf/sottoscrì.. 
ziono publica iniziata dall'ex sindaco 
Antonio 3?olo^i. 

Il quale aWftie del gomitato pro­
nunciò un(|^agl)aate discorso di con-
BBgniiidel busto, che con altro di­
scorso venna accattato da! prosindaco 
Sulvadego. 

L*àtto noturiio fu rogato dal dottor 
Luigi Pollini; la banda musicala ral­
legrò coi suoi concenti la festa. 

AppUudiljBsima nella sua esattezza 
ìa OgmEaemorazione che Pesimìo prof. 
Giuseppe De Leva ebbe a fareiaU*Ao-
cademia dj,̂  àcjenzs Lettere ,ed Arti 
di un. Uomo che della stessa Accade» 
mia fu pFéfìoso orhàmsritp. Come l*}m-
^or^lpà della òomméó^^lazìone e pel 
Oonamemoirata 6 pel Otómemo^aniò 
lo-^mét'itaj he'daremo una dòttagìlata 
relasioae...' 

iVKfe.|! 

ella vita. 
t".-", -;',-

i [ ' i 

.-" • ? y - ' 

'^>T'-, 

doy* che divide ì nostri aueurii, i 
nostri voti, e le nostro speranze pjù 
fervide per essi tutti. 

\ ' :-. . . 
u^yi«>*i 

J b : \ a 'A^\ 

î l 

- - ^ • f ì 

F?i4.-..---
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Gli studentì^Uhìversitarì ci, atiban-
iipnano anche quest'anno; quasi tutti 
hanno compiuto U ^corso degli studi 

di; pjirecchi raggiungono ormai 
m e l a t a meta, ìa l^iiréà. Sér pai^eccbi 
^Ifrunì^ì i^t ivìfSSo'Wa no . _, 
graditissimi, i neo-laureati ci aWan-
donano definitivamente. 

E ^e ppn gli studenti gli.|i03[iamo, 
sìccàWé parte i integrale della gran 
famiglia padtTtfaq^^ |»rqviÌn4^^^, 

"rfòvòrcf'distaccare da 
parte di essi. : , . . ' 

Il distacco;^è, tuttavia una necessità 
per essi che raccolgono il premio dei 
sagrilizi delle famiglie e -dèi propri 
studi; la laurea è'^fer essi, il compi-

e periodo della 
loro assistenza ed adesso nelle car-

••IH^ 

m: 

'•^ 

• E^•4••' 'à.'- • 

am ̂  an eo 

mento di uno epe 

APPENDICE 
-*• 

:̂  f 

-- h 

ll̂ el, giornorl5_.ÌugU||jQr,r6ni0 alle ore 
g.jftvri {^jipcipìq la ve^dita-degli Ef-
lètti Preziosi impegnanti diipaiìte : il 
mese di gitigno 1886 cioè dal N. 34775 
al 1 .̂ tó73[I^Wctu8ivì, nonché di quelli 
rimasti inyandati per lo addietro, 

Nèlgiorno^l luglio pol^Wè o^e 0 
avrà, principio la vehdità degli Effètti 
non Preziosi impegnati durante il 
i4Ì|e>stesso di;/gìugQo4S86, cioè dal 
ÌN[C38019 a l ì^ ; 4478£Flmcl«3Ìvì,. non*. 
phè j^ji/iq^^^^i rimasti invenduti^i^por 
io addiotro. ^ , .., ,. , , , , 

PéÌ;d'6pòsto l é t vìgente regolamianto 
è permessa anche nm giorno d Asta 
la radéhziohe dei pégni che vi sono 
soggetti qualora non ne sia già av­
venuta la delibera e ciò anche tùB-^ 

• . . - -

diente rimesca per 4iaello partite 
spetto alle quali' non fosse anòoì-a' 
trascorso il ^termine di giorni otto 
successivi a quello della scadenza del 
Peg"c».^W)ntre per tutte le altre la 
redenzipa^ .ftp,?*. P̂ ^̂  ayei^^luogo che 
coi materiale ritiro dell'oggetto im-

sendosi i sigg. fratelli Cuffi interes­
sati della salute di Cairoli n'ebbero 
il seguf^nte telegramma: 

• • _ _ _ L ^ 

IS©Ì^Srat€»^, 2 luglio, 

.^ingraziando aiiòhe da parte di Be-
nedettofì signori fratelli Caffi della 
lorp- gradita premura ,Ja Siìttosorìtta 
è lieta di dar loro buone notizie con-
servandosi, ed anche aumantaodo il 
migliorsmanto del nostro Benedetto. 

Elena CaivùlL 

: 

' \ •n 
. ; , ^ . • 

r, 

^ I. I 

pegnato 
A mez 

izogiorno nel Cortile pensile delPa^^ 
lazzo Municipale, davanti ad uQa e* 

; letta di cittadini, ebbe luogo la &o-
; lentìe.inaugut'azioneWlbustO' a,l eie-

ceasOivsenatore c'ònte Giovanni Citta-i 
. della-, ; • > < ; ; 

' ., h ^ - -^ 

' • i 

R OMANZO. • FRANCESE 

S(. 

JH 

li suo gabinetto parve alia buona; 
donna più sordido e più miserabiie7 

I- f ti 

tanto era^goco m rapporto coirim^® 
jpprtanza di quell'alto pei:sonaggio. . 

— in che cosa posso soNirla? -^^ 
riprese ella con una spiccata defa* 
ronzai 

Ecco il fatto. Voi avbTe'fra ivo 
^ I J n i . 

- ,- T ' - r _l 

"stri locatori una signorina delia quale 
io m'interesso. 

*« La signorina'Garmana? 
— Appunto. 
— La signorina Germana mifi'iyìpaiè 

la porilijaia — una bella fanciulfa © 
che paga la pigione con una regola­
rità! Giovane, fresca, bupaa, gentile 1 
In àdésto caso rioQ^ può trattarsi che 
^Rei. 

v i . - • • - • . - ' 

Â qUfiista confessione priva d'ar-
itifizio, Rochebonne avvicinò farai ^ 
gliarmenta la sua seggiola alla vec­
chia. • 

•— Voi mi senìbrali^tìna buBha donnn, 
signora... Pfì!l6riQ,?ècusat6. Ecco dun­

que che cosa desidero ottener© da voi. 
Siete in buoni termini colla signorini^ 
Germana? ', 

tìb la cQhtì^enàà, di; Ìèì,.^pÒ8so 
6 tengo HI ordine la s toza . 

-^ Allora avete aricor più dalla sua 
confidènza, avete la chiave di casa sua. 

|i|l*^rCerto. : -. -i.':-. 
• La portinaia fecenwtì moto di.diffì-. 

%nz^»J^ ^ 1 .Rochebonne soigse. ; 
La sua chiave? Per f^rne che? Se 

r ' . 1 ' 

if^fgsoun falso duca, iUu ladro/ Si sono 
vediite delle cose piii strane. Certi, 

•cpariuoii av6V^no s^^ijigiata un'orafl»; 
i*̂ ®̂ »» »« iwMte strada, a due passi' 
più giù. 

: Ma Fernì^^do ÀwaHl^ì i argonìehti 
persuasivi. • 

1 piiltelsliisil lei ipt l 'Sgall . ---
Il .Consiglio d* AmministrazioDo nel­
l'ultima seduta ha eliminato, a senso 
dpllp Statuto, alcuni soci e ne ha^am^-

t|f^f^^/^WP^ altq^jCominci^/poi 1̂  
I discussione sul tema dei termini Q 

delle modalità per l'attuazione dei ba-
nefiei sociali. Lifine ha stabilito dì 
convocare l'Assembloa Generale. , 

^ ! '7 • - . I . - - - ; , . •• : • • „ " , . , ; : ' . " ' ^ . ? > ' ? S f • • " • " • ; . 

i l B§s©e®^I8t8Sffi9.,-T Eccoli 8"om-
mario ideile matèrie contenute nel-
l'ultimo fascicolo (15 giugno) di que­
st'ottimo periodico agrario edito a 
cura del nostro .Jjomizio. 

Nuvoletti — L^Égposizioil^t fiera 
àt Este.. 

Difèsione — I libri genealogici del 
bestiame rurale. 

^ • ' ' 

/-tt'^isione — Ooodolte veterinàrie. 
A.:Cezza — Due pesi, le, 

due misure. 
-•^E^^Mccoletti — 
ddgli allievPailla 
ingegneri. 

.A'J^ellor — La peronospora. , 
N. Pellegrini —- Notizie sui dopo 

cime e 

Gita d'istruzione 
R. Scuola per gli 

j Pirezione —. Esposizione fiera na-
^iìonale di VÌBÌ in Venezia. 
^ A. Kèfftr — Dei pascoli e della sta-
•buiaziohe. 
: . . - r I 

Direuìone —i^' Esposizione regiona* 
U veneta a Vicenza,d^^p^idotti delle 
pjccpie indygtrìe. 
^'^''Spìpilurò e nifflf-varie.. 

Listino dei mercati. 
I l ienaipo. — Dopo le dirotta pio-

ve dei giorni precedenti il tèbpo sì 
Igipessodeflnitivameùle al bello. 

Il caldo ha preso pure il sopra­
vento, 

;Così le'(Campagne ne sentiranno un 
vivo ristoro 0 assicureranno buoni 
raccolti-Continuando il: caldo sii'pótrà 
dire che le ultimo piove furono prò-

.prio provvidenziali. , , ,,, ^ ^/ 
, l^er l e «àrsisK©. «- Il prosindaco 
ha diramato un pubblico avviso in 
iiui ricòrdi' Io " dispo5igioi?i prlpcipali 

per #sî 8ÌGurtìZ2A e puiizia'delle strade. 
"Wasa'alìl. — Stassera ha M'uogo ;Ìa 

seconda r%pre§^ft|aiitó;he deì^Afì'l^ 
na\ doli Mtyarbeer col nuovo tenore 
Eugenio Durot. 

Pel Duffiche indisposto la parta di 
Nolusko, sarà sostenuta dal Vaselli. 

É.ai^orto un iHiovp^aj^amento 
per le resìdue rappresetìtazìóhi. 

jìjr)Pcais'4^,«ai^8^l>jft|di#.— Ieri aera^ 
Jnalment^^ assistomm<? allo spaUaoolo 

fatto veramente splérvdido, massime 
nella sua ultima fise quando un nume* 
rb g/ande di getti'd'acqua riuniti, va 
à formare una bellisaima cesta ri­
schiarata da una luce di varii; colorì 
con TKOl centro . la Divida;: Niirifa del-
l'Acqua, Il pubblico applaiidì calorò-
gamente. 
• Qìì spettri viventi destarono cóme 

sempre l'uqanirwe aipmiruzipne. ; 
;Popo la prirni^ p^rtepprof. Brunet 

ispirato da sentim^!Qti,4i omaiìlà vor̂  
80 il nestore qeU arte drammatica, 
Papadopoìi, econscio della sua cri-
ttcìssiioah^postzione, invitava gentil­
mente gli intervenuti a voler soccor-
rera con delie offarte 'questo gran» 
de:àrti8ta che reso quasi infermò dai 

ĵ ,î î̂ 5!i3i, ^ r s a nella miseria. 
\ À tal uopo, lo figlie del sig. Brunet, 
ijue veri angioli di bellezza, si prò-
Starono a raccogliere ^J^.j3ffert6 aq* 
compaguats da due signori. dQl|j 

1.1 teatro era adornato di molte e 
beile signore. La platea e le loggie 

- l ' 

la compagaia'Éha col suo ingegno àt 
superare ogni difacoUà e firo veri 
miracoli. 

tslloèiaiais^ degli Oggetti 4r^^^»tl 
depositati presso • r UfQoio di Poti* 

2ia Municipale: 

Per la seconda Mta 
* t̂fl viglìàtto dei Sfonto dì Pietà, 
Un ombrello di seta nero. 

' ! ' • • - , - , 1 

Una chiava., 
Per la ^ f ì ka mlta 

Vzapltìtto cotone colorato. 
Un cilindro d'argento. 
Un taglio; di ealzQrìl^^-
Un braccialetto d'argento. 

w 

•Xi. ^i^r.RjS???? chiame,,,;,, 
1#i^ég#Énamft dei pekli 

che 

• 1 = 0 - - - ' - , • : 

I ràuf̂ ÌGA 
eseguir la banda del SS'* Reg­

gimento Fanteria stasera datlo or© 
7 all%fè%fto"*- in Piazza V . À " ^ ^ ^ # - ; 

IN 'N 

-•xmmi-

2, M;.\auikvi, Próstia. 
3. •Ifitro^,qz'ono. e.,-Duetto., BmS^a^ 

le, Donizz^^^^ : 
^-,^4!^m ^^^^^ Roggero.; .. . 
B, hno^^yll Redi Lahore, U^ssmùt^ 
6. Ppt-pourry, Mefistofele, Boìto. 
7. Poik^ij btidusB. 

Ì i n « , o l «là, — Un avaro ohe sta 

E^li'W Volge kfaMSì^litìecircars-
dano il suo l e t t o ' ^ j s c ì ama : 

-^ Come sì rileva m tutto la'eran-
dezsa di Dio. Egli ci fa partire per il 
gran viffggto,..v e nott piròtoncio (iliè si 
paghi il feig.ljlliil 

;;^" 

i • ì - ' . - - : ' • ;^-ìMlT^ 

U •kI i ' l | : :H 

$ • 

m&, delM«0 S.ia^^ €IwMl0 
der?9 Giugno 

a i c U o j 'MMÌii''fÌl,J.- Fetóoììnè" 2. 
DaaèriìEBaoiil.' ^—' "Tiibiicco, Ales­

sandro dt^Francesco, cà^meriero, ca­
libe, con Garbin Anna fa,Pietro, sar­
ta, -nubile. ,-,;-̂ ,-.,- _.•..> ' .-, •̂ 

Giacpmin Angelo fu Dombnictì^ '̂tna* 
novale, -celibe, con Cabtu MàHà fa 
Luigi, lavandaia, nubile. T :-

, IWciE'fiS. —.Melon Sante •difr̂ GiO'- • 
vanni, d'anni 2 — Nòli Gio. Bitta fti 
Vincenzo, d'aiìhi 36, facchino, conia-
gaio. 

#^ii;- del ^0 Giugno 
Wasci*©-;'"Màschi N. 2 - Fem'mino"6*»i 

• i j 

èrano l'iTollate. 

sito di màcchine tìiStrumenti agrìcoli^ 
annesso alla R. Scuola pratica di a-
gricoltura di Padova, dal suo impianto 
aJut to Aprile 1887. 

Staséera ultima rapprosentazione, è 
noi, doleati'cha il signor^^AuJIoin Bru-
liat ci''abbandoni liàllidiamo a luì 

• — Jicobélli Nicolò di Do%fe 
manico, ,d'an"i 32, soldato dì cavalla -
ria da Cerreto Sannita (Banev,ento). 

-•-;"^>j;-/,r-

T J - , 

[razione del 2 Luglio 

' , ^1 ' ] 

d'oro nella tasca del grembiale, dove 
s'ingolfarono con una musica dolcis­
sima. 

La conoscenza era fatta, il ghiac^ 
ciò era rotto. 

Il duca spiegò alla signora Pelle* 
rin, in termini cortesi ma chiari e 
precìsi, le sue intenzioni su GermanEi; 

iJiasa che costei parey^ disposta,s|(% 
m 

,1 -

m-

.•mm'-m 

Cavò di tasca una manata di Luigi. 
^ Àfflfichó hoh v' inganniate sullO" 

mie intenzioni —> disse r— cara si­
gnora peìlorin, pormettete che lo vi 
ofifm^iféstb le^géro'acconto su quanto 
mi propongo di darvi in cambio dei; 
vostri servigi, : • v 

E depose sulla tavola una quindi­
cina di monete. 

I , • - - • - • ' . ' - - • I. • .' ' I • 

La poninafc^^weravìgliata," indie-. 
•troggiò d'a^prìma dinssansi a quella 
pioggia d'oro con cui quel Giovo tutto 
vestito di' panno azzurro ricominciava 

. 1 . 1 . -

l'eterna storia della corruzione delle 
' ' ' . . 

dònno. 
E^sa afifejrmò il sqo disinteresse, ma 

foce lesta lesta scivolare Jo ÌBO/JOIO' 

eèbulrlo, e che per giungere,:;^! 
, avrebbe comperato a qualunque co­
sto Ift ca^a, vi avrebbe mesffo delia 

trgente affezionata a luì, e dall'aria in-
telligònle detta^ portinaia capi &uh,Ì,to 
che ^ì SarfJ^baro intesi a meravìglia 
Aggiunse che egUi.ioon indietreggiava 
mai dinnanzi ad un sacrifizio, che non 

^avrebbe meritato il conto di nascere 
, . ' ' . • . , - ' i • 

duca e posseder un gran patrimonig, 
per non servirsene a modo suo^eoKoi 
a lui importava essenzialWlte ladi-' 
Ecrezione e compreifebba le piccole 

•compiacenze della signora Peildrin e 
di suo marito a tal prezzo che &SBÌ 
•-%}•- • • • • -

non avfobbcjro da lagnarsi. Do! resto,. 
non- domandava loro eheco|'#'sempli^ 
ci^sime, onestissimo. 

Dopo questo preambolo pieno di 
promesse miste a mìnsccie, facili a 
realizzarsi e che non sarebbero state 
vane, oBSondo il nomadi Rochebonne 
conosciuto i^»t^tta Parigi, il duca si 
priie a prlal-e delia fanoi^jla. , 

Raccontò alla pòi'tlhaia, che sì di" 
vértìva a fientird quella storia, corno 

tàhtò bravo, e alle distirttiissìme sue 
figlie il nostro cordiale addio, ìionchè 
all' intraprendentìssimo segretario del-

-—-^tt^''. 

aveva incontrato Germana, é poi le 
chiese informazioni su lei come vi-
vesse, se ricéveva vìsite e se^^avessq 
mai ayilg^amante. 

La signora Pellerin^ respinse con 
orrore quest' ultima jn^inuazioje. 
i Mai un tfi^orera «nti^alioidW Ger-

;i«ana, eccetto il tappezziere del Gran 
Saint-Germain che aveva posto le len 

I dine. Dopo, più nessuno. 
Oifii a Rochebonne di/f̂ ifargll vi#ì-
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tare la camera della sua locataria, e 
CGfii si rendorebba cónto delle sue a-
bìtudini, vedrebbe come tutto Ò la' 
dentro in, ordìnoi > i 

La -portinaia stftcQÒ la chiave da; 
una specie di quadro coi piccoli ,qa 

i^lljjjii fìÌ,̂ |egno Àn-cor essa metl^ya 
le lotterò degli inquilini. 

Sa il sigrior duca vuol avere l'in-, 
comodo dì seguirmi — disse. 

•Lo'scalone dì pietra di quoll'ariticb 
palazzo signorile, i"idotto allo staio.di 
casft da pigione, ha ancóra belila-' 
spetto, coi suoi gradini ecavatì da ga-
nerasJoni,.,o;|8 b |̂(|USt^«i in feffo ^^l 
vorato in.||iodq come noni^J, lavora 
pìCai; giorni nostri.^ti^t,. , ,.,,, , ,, 

Al quarto piano la portinaia si fer^. 
mò ansando. 

-^'Eccoci —-clìsse., 
Rochebonne provò un ì̂-ileggero fré-' 
ito entrando por la prima volta in 

qy^l santuario ch'egli profanava. -Ghal 
jco^a portavei egli 14 d.entró^W^^luogo 
dolla C3lm%tche vi regnavft? 

•i» n .^Ir 

rrceVa nés-
. t i 13 r i - x ^ 1 -

h • 

È véro che "poi col denaro rimedia-
rebbe al maifitto, eoa il denaro, que­
sto bdalefico DIO/non è tutto helU 
vita. C'è il rispetto dì àe stesso, Uà 
serenità dell'anima^ la limpidezza di 
quella fonte cosi facile ad intorbi-
darsi, la coscienza, ; 

Queste idee lo tennero a^ssorto uà 
^ i I ' J - " - r ' - • • - r • ' . . I J, - : 

istante, «òa fu un'impressiona fu-

^ Dìto'iJhó éSsa niin 
sono? 

— Nassdhov- . • • : ' : ; • • 
r 

r - , .1-- , 

— Di qui; a Stasera voi vegliereto, 
non.è vero ? 

-—Siate tranquillo,, signor, duc^, 
Rochebonne tràlse dal taccuìno da 

t.- - - ' ' - ' . 

ietto di visita, prese l'astuccio 
comperato in via della P^ce a lo 
pose sul tavolino rotondo, vicino 

flètto. : • • / , . ' / ^ . ; 
Gettò un rapido sguardo su quei ri» 

fugio fin allora inviolato e dissa alta, 
signora Pellerin: 

^-r- Andiamocene. 
Scasa le scale senza che un riniiorsc»; 

lo sfiorasse colla sua ala d'uccello 
? • - • , 1 

notturno. 
l̂ a3c)ftMft.Jla; portinai^, egjt_, le ri-

evolse un piccolo saluto %michovQle> 
—, A rivederci presto — diesa 

'gi'àzie. 
r • 

I 

(CQntinuaJ 

• V I * , - • 
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Tcats»^ V c f ^ l . -^ Oparabaìlo: 

ffiimenio scientifico Auboia J 

S..i^»fitt. •sr^Coacerto dalle ore 8 
e l i . 

pochi 
tofe-

18 
$ : » • 
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iLlSTiNO D E I BRAHUE, LEGUMI 
: • .U=iL-i - -....- '.'i' -' : ••f'-i\--' 

icomprmo-xl àoi.%xQ comumo) 
dal 26 GÌug'10 al 2 Luglio 

^ir^ia^tMeiat^r-fda IptéWre. '. L. 22,50 
idem 'Mercant i le ; . 

Ì^it*«BaM»0^ft^B^o pignoìet to. 
ìdmn giallone . 

' • jdecaM-, : nostrano , 
idem estero . . 

:3og»Ìla nostrana . . . . 

città industriale dejla .MafAviâ  
|Mfhi sono il giornale 4WSi r 
eleggìato uno strano^ giubileo 
gitìgnb, cioè"aveva luogo -^^ ^ ^ 
questro di quella gazaottarE^^ol d*è 
"'^" direi è anche questa una sòddì-

rone. - ••'•• . '^^ - ' • 
Fra gli altri giornaU più favoriti.„ 

dalla Procura di Siatd austriaca si 
nota il DaXm^td di Zira che sopra 49 
jnamér* ne ebbe 25 sequestrati. 
: ..La .Di/fisa, organo italiano di Spa-i 
iato, caso abbastanza rimarchevole, 
sopra 48 numeri, ne ebbe 15 colpiti 
da sequestro, e in quésti quindiòi nù­
meri ebbe a sfbire ntBntemBno che 
^uarantaguaÉtro confische. 

sfazioìie di presfili 

22. 
14. 
13,50 
13 .— 

17.50 
id. . ;estora 

J8L'6'"eiiiia nostrana 
id.' : èVtera 

r. n 

^^•.n-

j ' • 

i 

» 13 50 
3» 
;"> 

• • F • • • ' ' • 

TIPI 

•>:È 

- f — . É i 

I i ^ i . 

coli j n Tap-
\ dello a t r e 

' . 

(ì^oia gìormlierà/ 
• ; La fuccia che ha i muscoli 

|(orlo immediato che quell 
g>artì del corpo riguardo al cervello, 

, . A c h 0 n r t e l « f W W g g Ì o r ' t ì u m e r o i 
leve essere riguardata ia: parte più 

•espressiva delle purti del corpo urna-
éOj né mai b si potrà nfeftdére iso^ 
iatamènte; poiché il geato, la posa' 
-'Speciate che aBŜ cQonp i mfsIfU som' 
ttiinistrano in modo certo .e scrupo-. 
Coso i tratti principali del carattere. 

• Ij'atté^'^iamonto e l'espressione'parti-
asolare delia fACCia risultano certo dalla 
saìmica generale. Dariya da ciò ckie è 
logicò e sicuro Io studio di desumero 
il carattere' m'orRle ed iniellattqaìe 
•deirqoi^Qfpdalla conformazióne dètUe 
parti esterne, alio stato;dÌ ripose, non 

-.mono dfiile ospreasiòni di movimento 
che <̂i offrono.. . .: j , ; , ., , 

Uaa gentinsGÌma aluona 'dallo Sfuse 
è senza dubbio la Teresa Thiimor, 
la quale in occasìoae della nbazs 
della contessi»,Paolina Giusti col ca* 
'p.itano O'Ayala pubblicò nella.;jfiiaì 
bella lingua tedesca alcuni bellissimi 
versi. Fdtalmerite par !a poco' dìifasa 
conosootììl della lingua tedesca la 
cfrl poesia lion verrebbe apprezzata 
come si merita e noi, derogando in-. 
vecB alla nostra consuetudline di non 

^pubblicare versi, no pubblichiamo oggi' 
una traduzione fattane dal pi'of, P. 
M. e ciò per cooperane in qualche. 
niodo^Falla diffusiona del bel lavoro 
dalla gentile signorina: 

Voi guidano gli angeli — al prorjulbio 
, i-.^- : .-'i "•': :•". ••• a i t . a r e ; 

' Gli stessi, che sempre —, vi eia 
equero accanto. 

Là, dòv^'dée jBWhbr^J . r r . «ii^Vf^to. 
sì santo, 

^Vìtììngon recando—j corone di ciol. 
Su* gradiprostra t i —le ' grazie più care 

V impetrano, o Sposi, ^- dal ^oramo 
Signore, 

E eh* auspici al rito — la Feda e 
tìAroore 

, L ^ . , . 

I m o j i T C s t U o u pR*@mal 
d è l i a eUik '4% mUmmm, — si"" 
estrazione. — Del 1 Luglio 1887. 

T 

Serie eatratte'. 

9HÌ ìibB 2309 Otls Sl48 Gm 6834 
,7628 7226 7726 6635 108-2 5088 1340 
:4851 3791 6121 724 ,35,l,5|SM358 
6810 6637 fll3 2850 2695 4344^6852 
50'3Ì 2740 1929 1828 2543 3987 5950 
;3503 1401 3583 6855 5050 3366 Um 
6527 66%|P^4 4889 7975 5398 443 
7384 6401 37J4 230 1491 6235 2059 
1343 Tl2 2316 3658 7G76 5355 4841 
5474 1965 1«38 617 1081 4603 1799 
7262 458 590 04̂ 28 59612962 3S9 
77.90 2032 2202'7680 6544 642 416S 
3071 5354 6602 2216 6339 6101 4809 

fAgenzìa StefaniJ 

iìtic! aasicurano o 
Nsi circoli po> 
a Sobraole pro-

amn un aa DI YIES^NÀ 

Ehnco dei numeri estratti 
Sarie N. 
1779 

•Ém-
^ i 9 l 
4S51 
'4841 
Ó8S4 
5959' 

590 
:4889 
.443 

1Ò82 

^tjty. 

Vi seguRn compagai -?raH*6rWd'ftvel 
JM 

. ^ ^ ^ ^ ? 

almanacco 
-3 f iàagl i© gg •" 0omemca T-T, .Muore 

GiìfFoni hi. bòlbf^nése, eterico e-
grègio. 1561 1426 — S. EUj?aoro. 

- a l i ì t iga io twhefli , —.Muore Grandi 
'G. eccellente matematica di Ore-

• mona, 1 6 7 1 1 7 I 2 ' — ' Prez, Sangue 

!. 

Festivi d*attorno — sbat tendalor vWriì, 
garezzan rìdendo ~-r {e in'DQabiU gote, 
Ntìl mentre .s'appresta---"Vii pijft, ; 

' . Eaòerdote 
A imprinoer sul nodo — l 'etèrno 

. Buggei. 
La Coppia gioconda, — che gaudi 

ed affanni 
Comuni,e là sorte — comune RI giura, 
SNnoìWadorando4-con anima pura 
Il Nuoiè celato — da mistico vel. 

1491 
1082 
i*724 
5354 
2982 
77.63 
2343 
1935 
4841 
6527 
2111 
3071 
2262 
458 
' 443 
4889 

-̂  I 

? i-'̂ "-' ' ̂  

Le mani il M i m s t r o * ^ v'uiiiscQf qual, 
pegno, 

Del .patto, ond'avvinti — 

Un po' idi tutto ' 

©laffl© f&t^te, —• Un 
-caso disgraziaiìssimò" è iWenùto a 
BréSti^ l ' a i » iej-i. La f^mièlia del 
signor Fornoni, terminato ii pranzo, 
sì era appena levata da tavola, quah-
do il giovinetto Pozzi Ezzelino, figlia­
stro del Fornoni; ad un tratto, fittosi 
presso un comò, estraeva da un cas" 
satto una rivoltella di corta,-misura, 
carica. La madre, visto latto doli'Ea-
/solino, gli si avvicinò progandolo di 
-voler depori-e raroia pericolosa, ma 
VEzzeUno vi si riflutò uscendo, anche' 

i n minacce. . . . < 
Visto che esso non, pareva disposto 

ad obbedirla, gli si fece incontro af* 
' ferrandolo per la mano che teneva-

impughàto il revdìlfér. Sventurata-
'*"'̂ di impadronirsene par-

Quel Dio, eh* ha formate 
z - - _ « ^ j ^ rh 

e due quaggiù sanno 

CìMcun del compagni • i ì M ^ ' 

' . 

A lungo godrete 

• Iddio qui' 
vi tiene, 

-^ le; salde 
catene, 

T̂- cangiar 
m un sol. 

vi|or; e 
, , -sostegnOi 

in copia 1 

6855 
7726 
59,0 

5148 
7630 
0884 
:4o6 
5034 
4243 
7628 

. 4851 
BlOi 

1 8 5 1 

6637 
5354 
i 2 l l l 
^262 
4828 

t i un colpo,,|gh.|i^ trapassando lì palmo 
della mano^àirEzzeiino andava a colv 

r - ^ 

pire nel bàesolpentrG un fi'gtv'szìna 
<di tre anni fratellastro dell* Ezzelino, 
4 i nome Tito. 

Il ppvero Tito si trova ora a letto 
in istato molto ^rave, , 

L'Ezzelino qualche mese fa schiaf­
feggiò in piena via, mentre portava 
il viatico ad un infjrmofWtiWprevosto 
di Sant'Afra. 

fSl. contadino Còla Francesco di Cerre­
to d'Esi (Fabiano), 'erasi introdotto^ 
V altra notte in uh fondo di certi Ber-
dìni in Albacina per cogliervi delle 
•ciliogie. Improvvisamente gli fu spa-' 
rate» un colpo, dì fucile che lo rese 
cadavere ali-istante^. Game sospetti 
«utorì dì qiiest* omicidio vennero ar-
resut i i proprietari del fondo, i quali 
però si mantengono nella negativa. 

contenti,;. 
Intrepidi ancQta—se tristi momlW* 
Ricordin (^.e,.:paKift — puMiuesta 

è di duol. 
r 

G à sposi Voi siete : —*ii nóme di sposi 
Timore non reca — al petto sicuro. 
Né U corso del tempo, — né *l fato 

i più duiip-
;• ,La vcstmcostaniBar-a scuoter'varrà. 
Mai l'odio,losdegpp^T~turbirvi non osi;. 

Asconda discòrdia —- l'orrenda sua 

Adorni pérenne— là candiiia pace 
stanza, ove in guardia -r̂  un ' 

an^el si sta. 

7 
37 
3i) 
13 
4 

35 
•2 
1 

31 

14 
11 
46. 
25 

2 
38 
39 
44 
; 49 

10 
41 
36 

3 
i46 
30 
43 
4 

50 
6 

30 
29 
46 
20 

32 
14 
28 

49 
5 

32 
6 

30 
19 
25̂  

1000 
lÒÒ{ĵ #-
1009 
•lOOQ 
1000 

looo 
^1000 
1000 
1000 
lobo 
lobo 
1000 
'lopo 
:1000 
• 1000 
1000 
1000 
1000 
1000 
6Ó0 • 

Wgoo 
300 
300 
250 
250 
250 
2bo 
250 
250 
200 . 
200 
200 
200 
20O 
209 
200 
200 
IGO 
100 
100 
100 
100 
100 
100 
.100 
100 

-Strie N. 
5034 43 
5Ì74 
2309 
7723 
2695 
7975 
.724 
35Ó1 
ma 
0103 

456 
5148 

642 
1709 
6101 

• ^456 
7630 
5034 

•6037 
5474 
6852 
1965 
6123 

79/5 
1081. 
3071 
2830 
7676 
5Ì74 
5088 
5143 
2262 
1343 
6128 

230 

7388̂  
6428 
6J69 
3354 
595Ó 

3358 
6637 
1343 
5655 

3 
44 
3 
7 
8 
33 
20 
41 

24 
46 
6 
46 
33 
19 
20 
39 
44 
44 
25 
25 
47 
4 
45 
25 
19 
41 
29 
7 
30 
29 
50 
50 
50 
3S 
35 
44 
49 
> 

1 
48 
3 
22 
45 
14 
31 
5 

I»r. 
100 
00 
60 
60: 
60 
m 
«lO 
60 
60 
60 
60 
60 
60 
60 
60 
60 
60 
60 
60' 
60 
60 
60 
60 
60 
60 
60 
60 
,60̂  
.60 
60. 
60 
60 
60 
60 
60 
60 
60 
60 
60 
60 
60 
60 
60 
60 
60 
60 
60 

-iL jS ^ - i r i i i l ' -

13! 

clamerà il principe di Cobiirgo Gotha 
at . t j l lp di Bulgaria. '^^^ 

fctfnì^ra, ,», «-,11 Times tì^'da 
Cairo: I dervisci Wttarono con e* 
stremo rigore gli abitanti dalla re­
gione fra Sarras 0a Akisch per pu­
nirgli delta loro condoitet nerVecente 
coiifiitto di Sarras. 800 dì questi di* 
sgraziati si t^ifugiareno a WAd!half4, 
ovej il ĝ ovarflo provvedere alla loro 
suslsigtenza. a . • • 
' C®gfta,sìtliioi&«lfi, ' 8 . — Il Sul'" 

tario hii domandalo una nuova pr0* 
roga per la durata indeterminata cir­
ca fa ratifica della Oonvonziòno, !• 
gnorasi ancora se l'Inghilterra glioU 
accordffà. * 

Lfagitazi<ine continua in Candia. 
tóìfiB-s.©Ites, i6. ^ Il Nord dubita 

che ilspuU.anu': ratifichi la coriveiiziO:; 
ne anglo turca. Non può ignorare che 
la >ua adeaione può oiìstarglt cara. 
nell'avvenire, La eoavanzione, re­
spinta dàlia Francia e dalla Russia, 
resterà lettera morta; il g orno in 
cui ;;l'Iugh||terra volesse metterla id 
vigóre, urterebbe contro le proposte, 
ch'i non sarebbero assolutafMente pia 
tonichfl, ch^ la Francia tenne a Co-
stan'tiribpoli! con linguaggio energico. 
Essa può oóuVare sulla Russia. Il ti­
more di vedere la Friihcia in' faccia 
a ûHa coaiisiqng condotta dall'Inghil­
terra 6' dalla Garmàh'ia è chimerico. 
La Germania, l*Au^trta e l'Italia non 
sposeranno Ja causa, dell'Inghilterra 
fino .a.prestarle^ aiuto, materiale. La 
questiona serbi invoce che essere e* 
lemànto di discordia ft-a la R'isaia e 
l'Austria/WtiQbra dbvare essère, se-
ĉoa4iO iité-N'ì^ì*^»; elemento a un riav­
vicinamento durevole. . 
" • P 'k r ig l , ' , ^ . — Cm^ra — felftìf" 
nal ^prtìsenta ua% propoata tenosnte' 
a/^reare corpi fràtfcKì di, iiraV(̂ l?P5»̂ : 
.^ì^oghi ai reggimìuti aipio' italiani. 
D joiandune l* urganztj. M*hy, presi 
dente della commissione pei prof^etti 
'militari corabitte l'urgenza che è re-
spinila. 
.^.FeìPPàva, 18. —» Il Po è in piena. 
Fu (ticivata la guardia, la, sorveglian­
za è attiva. Il tempo accenna a ri­
stabilirsi. 

agli Eremitani in fianeo VArmt^ 
Via Ballotte, N. 3!II8^N> 

tìpecialista per o t tura ture di Denis 
Applica l^^BBtS ra. ®®SÈ4I©IP© aé' 

.\ 

diurne e èérall di 
tedesco e4ifraa-
òese .danprofes-

là Gal-• sor Bé 
lo,,, sotto, il portlcattò 

i ' -

igenaraloFa 
.. ; RlSTORarOR^ DEI CAPE 

aisiema Rossetter di Nuova, 
perfezionato dai clùmici profuiaieri 

.•:-,- Ì P r 

ImenioriM CERONE Al 

rAìfT'.f 

. • ( ' ; * ! ? : 

•̂E -- -

-- ! 

" Viiìcati chi 
mici ',|»repara 
no quisto UU 
stòfatore, Ghmr 
sen^i^psero q-

dona il primi* 
tìvo nataraS^ 
eolto^lsì Cai-
pelHi m r ia-

,. . ^ . forsa h radice^ 
non lorda la bianclierìa né là pells. 

Prezzo della bottiglia eoa iStru^.i^« 
ne .Lire^^S*. 

^'IK 

- f? 

^h 

a C- i!8 

1 ^ -

la più rinomata tinturammi^na $oM 
•., bottiglie 

Nessun altro chimico profumiera^ 
arrivato a preparare una tintura i -
istantanea iche tinga> perfe|||ment 
Capelli, e Barba con.t | | |B quella co-
modità^ome questa. --^ Non ìaeeorrar 
di lavarsi i Capelli né prima saè dop0 
Ì'appHcazion©i Ofii persona può tin­
gerai da sé impiegando meno 4K,3 ix|ì-
nuti. — Non sporcala pelle né t» HQ* 
geria. — ^'àpplicazionej^^^atafs 
quindici giorni, una bótf^fa^ii ;©IQ 
gante astuccio ha la dura&ti 
'teesì. Costa L. 4k. 

F-_.r_L. , . . . - | -

' • - -

'^a 
- i-'i -

I pregi più eccelsi, 
, ; j - : \- . • ] I , -

, ..gli eroi, 
ìfulgano m**^vo3tra —^^eletta ma-

i ,, gione. 
Di gloria ferace — ciascuna stagione 
A Topì'e sia sacra, -^ che impone 

P ^ >••:. . . > . - i l dover. 
Le prove più gravi, — che incombono 

a Voi, 
V'apportin vittoria - ne* vari cimenti. 
Di Lui,chev;i6pir«, — i lucai possenti 
Ogn'ardùo travaglio — i?i rendan, 

legger. 
Tu splendido esempio -^dì raro marito 

D'amor sempre ardente, -^ tu -vim 
gilè e forte, 

( [^oi t r l ; ^l®|ia€s©ff " 
T" . ! • 

RéiGm&a, 3} ore 8,25fa 
>• - 1 

a b b o n a t i eMe^jn'òn» iti 'mr-

glàtjav^ertlsmelili, • m isiet-

^ , , ^ ì ' pona Amer 

'. \ - /• < Ti 

E. ZON, Direttore responsaMle. 
^ ^ v '.: ^f ^ •^_. - _ 

\ , 
• ^ . . . 

Ijresso la Ditta JQj'ucker e Te-
iiéifehi. libi'àìo in Padova, si vendo 
ài pì-'ezzo di e c n t , S® l^òpfftèòlb 
deli'avv. CARLO TIVAaONI sui 

Tintura in c(t0netico 'm^fiat MIZM 
Unica tintura in Oosmetico p i p ^ ^ 

rita; a quante finora se l̂e cOQ08con@< 
Il Cerone che Vi ofl̂ riamó è COQapostS 
di HRidoliaJdi tìueja 'qu!àie rhiferas il 
bulbo; con questo si ottiene iaMnftP 
Reamente BIONDO, G A S T A S N O « 
NERO perfetti. —- Un pei530 ia ©te* 
gante astuccic Lire, 

• 

1 rane 
• i 

: 1 

• ^ • ^ ^ ; ^ W J ^ ; • ' J ' ^ . 

e 
^ . . 

• • j 

• I 

• - ! • ; • 

isaie-liiSlaa. —, Ad "Altamura un 
,giovìnuHtro, certo Torit to, JfAlegname, 
accostatosi ad un suo amico, certo 
Simoni, mUWore, ; cot l^rete l^^ dì vo-
largii fare una xonfidenza, gli sparò 
a bruciapelo un ctìlpo dì rivoltella fé* 
•Tendolo mortalmente. 

L*aifps5!nf 'venne subito ar res ta to 
e corifessò 4> essere stato spinto al 
delitto dalia^geiosia-. 

I .. j H l f | K H i " ' J L Ì - ' i-

^islria. — A Warnsdorf, eh' è una 

SII 8c«dt),tieilui%^^tolft,eP.n^Qr,te, 
Di rose le spargi—il largo sentier. 

Tu, meglio, quest'uomo — da l'alto 
ft te unito, 

Di cure conforta, —rallegra col rìl&i 
Accendi co* detti. — Cosi'l paradiso 
Concesso a' mortali -^ potrete goder. 

Retaggio ne l'almo — de' figli felici 
Alberghi virtude, - semenza feconda. 
Al voto più ricca — la messeri-

sponda, 
Chinando da' padri —al verno Tetà. 

Tu ognor d* l'empirò — gran Pio 
benedifii, 

Tu ognora largisci ^ tuoi dolci tesòri, 
E il fervido allatto ~— de* nobili cori 
Ne l'alma tua sede '— eterno sar 

Il ministero 
sulle leggi per la cui àpprovazÌQgj§,^ 
insistere. 
^̂  ==: Chiusa la Camera saranno 

^'chiamati a Roma pàrecclii prefetti 
ad andiendum verbim per con*-
cretaré .1 défìnitivi moviménti. 

l i L i H . - 4 - n - b L _ j ^ l ^ ^ h | i L u • \ , _ • J r l - i - i ^ ' ^ i 

r : = , Parecchi deputati abbapdona-, 
reno la capitale; è difficile tenere 
raccolto il numero anche (ino a, 
mercordì. Qualora,^npn. si,,, appro-. 
vasse la legge, sur 'ministeri ," Cri-^ 
spi intende nominare subito il mi-
nistro del Tesoro, che ritiene neces,^: 
ssario.•-.., , ;.: \ ' ^-:i 

. i '• I- ? • ' - - , , ( . : • I . . . j . , . , 

L'approvazione della legge di 

,'test,è pubblicato a Genova. 
KSsnEKsreriaT.ii.e-'iiwsEiB?^ 

^ 1 -

i".';^. 
^S . - ^ : 

Il sottoscritto Cfi,n recapito 
m presso i ^ r ' a d . e l l l Ò a r i s a a i Q -

i b vèttur-ftli Piazza Cavour già delle '• 
^Bimm^m&M puW)Uco che fino dal f 

giorno 7 p\ugno come di metodo per 
gli annif.sòorsi a^'sunse il trasporto | 
_d«ll'JÌcji|aia €ll ISSmre, e conseìnà^a 
, domicilio per bagni ed anoh#^"per 
% i t ì m , • ^̂  . • ., 
,. Ógjài giorno per tutta la stagione 
-d'estaU prezzi onestÌ3*imi. ^ 

Questa PREMUTA TINT0Rà pos­
siede la v iWtdi tingere i GapelH ®J^ 
barba ini BRUNO e NERO naturai®. 
senza macchiare la pelle, come f<ìUfòt£ 
la maggior parte delle tintura ven­
dute finora in Europa. Di più Ìastìì$, 
il Capelli: mprl;i|di,_.cpmé^ prima deU^? ' 
perazione senga il miqimo danno ali 
Caliate. -4- Prezzo delta scatola L. 4 -

Deposito e vendita àll'Ai^énaia^LON-
GEGA, S. Salvatore, 4825, VeSzia. 

Dépòsijto e vendita in Padova pres? 
soffìl ; Parrucchiere infanto ^edmi^ 
il Gabinetto di Toiletta della slgaord 
CUmentina Bedorii yìa. ^ LoreEisw,, 
presso la profumeria Meratii a 
stiano Tevarotto. 

- • Il - ' . - ^ T ' I ' ' ' ' • ^ ' i H ' U ' ,l.\ 
328?-

' £ » 

I ' l 

Zanardelli, Parlasi di una larga 
inforniUa di senatori per assicu-^ 
rame PapproVazipne nel Senato. 

== Depretis el|bQ -una leggerà 
ricaduta; nulla dì-straordinario ma • 
orndti*iiiipo3sìbile|!iì0 ricuperi le • 
forze. 

=::= Corte sarà noniinato Prefetto 
di Napoli; il SanseVèrino dk 'Na-*^ 
polì passerà a ùria prefettura del-:! 
l'Allea Ml ìa . ; : 

™ Conrermasi la so:nvnìgsÌone 
' . . ' -^ ' l ' I ' • ^ • ' *• • I • 

,degli ITabab col mez^o ^\ Kantibal-;^ 
41 reìatìvp trattafio sarà tìraiato: 
anche dai fratèlli .dì iCàntiby;; ciò-

'fiicihta l'eventuale occupazione di 
Kereu %Jd, Bogos. 
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tìstica, per denti e dentiera ìli o r^ 
ed ' ra composizione 
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EHICO 
PREPARATO D à L FARMACISTA. IBI. S e r t o r l o - PÀDOVA. 

Questo eccellente Liquore ottennio dopo lunghe distillazìo#l^effe6 
ifiimenie igienico tonico-digestivo. Ha proprietà eccitanti ed è di costo 
assai infarioro al vecchio Oognac; si raccomanda alle persone che de­
vono intraprendere lunghi viaggi, od esporsi a vicis^iiLìlint atmosferiche. 
Unito a poco zucchero in mezzo bicchier d'acqua dà un* bibita aroqaa-
tica, dissetante, di grato s;ipore, ottima nei giorni di gran calore ed in­
dispensabile R chi attraversa 0 soggiorna in località paludose omiaama-
iiohe. Pel suo sapore di Caffè può quindi esser proso ajìcha dopo il 
pranzo, surrogando la imw di CafTè od altciMLiquori ed essendo anche 
più eeonoinico, inoltre può esser bevuto anche do^o cena perchè fàciliia 

ftla d'gestione, non irrita il sistema nervoso e piWhì non produce in­
sonnia. 
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i^atl^'-vm per "Wernema 
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Partenze 
da Padova^, 

• i ' T . i K L . ' t . -

misto 
.diretto : 

misto 
omiiibus 

» 

diretto 
# * - —^ I L ' 

omnibus 

2.4u a. 
3.40 » 

6,20 » 
7.55 5) 
912 » 
1,^8 p. 
•2,44.,» 

Arrivi 
a Venezia 

s; o 

• i - l l ^ : 

8iB0 » 
9,40 » 

i i«5^^re per 

4.20 
4,54 
5.15 

5 
9,J0 

1025 
2,43 
3,45 

"•• 7 .35 
9,45 

10,55 

a. 

P̂  
» 

Wen ^ 1 • per I*sEd^&va 

Partenze 
da Venezia 

omnibus 

misto 
diretto 

omnibur^ 

misto 
diretto 

» 

• ^ ^ K » i 

5.23 » 
7^5 » 
9^5 » 
l | ^ p . 
2. 5 » 
5.25 » 
6*55 » 
9,15 » 

11,— » 
11,25 )ì 

Arrivi 
a Padova 

6/15 
642 
,8,47 

1 0 , 3 

3,20 
6,40 

io: 
rfi, 
12,20 

a. 

» 

P. 
» 

» 

a. 

3&¥a f i e r 
. • • T •W- l ia^'^ai io p e r i®m«l#^a 

' # ^ 

p. 

• f -

d'̂  iiató I l'«liaiie''.per l i e s i a ' e 
:i>m i&:-

'artenze^'. 
d a M e s t r e 

'Arrivi 
a Udine 

dìieito :^;,4>58 a. 
oasnibul- 5,58 » 

diretto 
otti I) i bti s 
misto 

,30 » 
3,33p, 
4, ^. ̂  
9,30 » 

\ ^ ! 
,-:» 

i^JISi 

> 

9,54 
3,36 
6,19 
8, 5 
2,30 

â  

P 

w "^^artenze 
d a U^dikn e 

Arrivi 
a Mestre 

. . j ' -

misto 1,43 a. 
omnibus "t^-f 
diretto i0J9 .» 
omnibus 12,50 p. 

541 » 
8iS0 »; 

Mfc » 

diretto .*:»rf-^ 

6,53 

1,14 
4,56 

11, 8 

a. 
» 

P. 

» 

1̂  

Padova . . 
Vigodarzére . 
Campodarsego , 
S. Giorgio Pert. 
Cariipositmpìprò . 
Villa del Conte . 

Cittadella T '^ ' ' ^ ' 
( part 

Rossano . . . 
Rosa . , . . 
lUissano . ' . a. 

omn. 

ani 

5,.̂ 5 
5.45; 
5i57 
6, 7 
6^14 
629 
6,40 
e,49 

7, 9 

misto 

ant. 
^ 

8,30 
8,41 
8,55 
9, 5 
9.12 
9,3! 
9.44 
9,56 

10,11 
10,19 
10,30 

ppm. 

^ - r ^ " . 

2,45 
2,57 
3, 4 
3ì |5 

omn. 
• 

-.iiflj-. '"foni. 

~^4r 

2,48 
2,58 
3, 9 
-3,17 
3,22 
3.37 

•̂ 3f46 
356 
4, 8 
4,15 

25 

omn. 

pom. 

7, 9 
3)19 
®,31 
7,40 
7,48 
8, 4 
8,16 

8,42 

9, 

'V. 

0 p 
Rosa . . . . 
Rossano . . , 

erttadella < f ^; 
( part. 

Villa del Conte 
GampÓsampìero 
S. Giorgio delle Perticìie 
Campodarsego . . . . 
Vigodarzére . . . . . 
Padova . , . . . a. 

I M t W m c m f Ta.-Jm»TiMgB»iM l i U HiU > r M j , i 

omn omn. misto omn. 

• d i 

- i r - -
!?«&Beì^t 
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fero - ilont 
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•M 
mitMm^^ 

\'\ 
-.. Ky^ 

n-
î  m per »er«ii i i* 7 # ì per l®a«life^a 

'-^^H-.-S' 

Partenze 
d a P a d o v a 

1 1 

f 
i omnibus 6,55 a< 
r diretto 10,15 » 
Umiiibus 3,28 p. 

» 8,21» 
diretto i2,2§iM 

Arrivi 
a Verona 

Arrivi 
a Padova 

.4;13 à, 
:7,44 » 
1,20 p. 
6,36 » 
8,2i » 

DàT"^! Maggio al 15 Ottobre i treni diretti faranoo un minuto 
di fe»iriata, a,T.avernelie pei'irogfr̂ ÌKio viaggiatori. 

9.28 
12,— 
6,~ 

10,52 
2,10 

a. 
» 

P-

a. 

Partenze ' 
da V e r o n a 

celere 2,40 a 
omnibus 5,10 » 

» 10,46 » 
direĵ fa^ 4,55^). 
omnibus 5,47 » 

* 

F s ^ d t ó ^ a per Il«il©gm ^ o i o g ^ a per P a d c ^ v a 

Partenze 
d a P a d o v a 

oirtnibtis 6.25a. 
9, 2 » 

Arrivi ̂  
a Bologna 

-r 

Partenze 
d a B 0 lo g n a 

^^m 

••V.-., -• 

'iretto 
InDibiis 

Uìv 
^Ijetto i% 

a. 
P 

i f .kiat ' . t 

difetto i2,45a. 
stó;(l) 4,™ » 

I omnibus 4/iO » 

a. J omnibus 5j 5 » 

^i'ftife 

Arrivi 
-• - -£ I 

a Padova 
^-''<.h'--

3,39 
6.m 
9,. 2 

u-^ 
9,28 

a. 

Campqsampiero 
Castéffranco Veneto 
Fànzolo . r ; .: 
Montebelluna . . 

P 

a. 

" - V . ' 

• - ^ Ì ; M . 

omn. 

ant., 

6,45 

7.31 
7.40 

misto 

ànt. 

.954 

10,40 
10,5R 

omn. 

3,32 
4, 4 
MS 
4,36 

Qnjn; 

r_ i tetl 

\h 

MI" 

- • ^ 
- ' ' j ' \ 

poor. 

8,25 
8,59 

9,36 
t=:^ 

/ i ' r e w i ^ o pes ' e§5Pi^a. 

Aî reviso . : , 
Paese . . . 
Istrana. . . ; . . , 
Aibaredo . . . ; / , 
Castelfranco . . . . 
S. Martino di Lupari 

Fontaniva •'•:, . . . 
Carmìgnano . . . . , 
S. Pietro in Gii . . 

-

Vicenza . -. 

. part. 

•.!:£Ii,?^f^^i]^-.i-V^; 
4^ - --•-•-

misto 

ant. 

• : i l -

anÉ. 

misto 

pom. 
i<n-f^ii-. 

1,12 
1,28 
4,40 
155 
2,13 
2,31 
2,43 
2.59. 
3,08 
3,17 
3,26 

51 

" . . . ; ^ - . \ U 7 T -

omn. 

pom. 

7 , 1 
7,14 
7,24 

7;49 
8, 2 

• • 4 - 2 

8,36 
8.45. 

Montebelluna. 
Fanzqlo 
Casteliranco Veneto 
fiilQposgmpigcg^g ^ 

4b: 

a. 

omn. 
- 1 , ^ ; 

ant. 
. : T . I 1 - J S ? ? 

5,53 
5,52 
6,15 
6.37 

omn. 
> .; . • - . . 

ànt. 

8,42 
9,01 
9, tf. 

9.45 

mjsto 
A . \ 

pom*'̂  
- . ^ ; • ? . 

. . « ^ 

^ ' i -

2,1 ¥: 
i,36 
2,59 

t. 

omn. 

pom. 

7,04 
7,26 
7,51 

^i^^l^'i^'. 
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rai rewl^si 
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1̂ '̂ 

Vicenza . . , 
S. Pietro Jn Gù 
Carmjgoanò , . 
Fontaniva . , 

Cittadella 

part. 

arr. . . 
part. . . 

S, Martino di Lupari 
Castelfranco. . .1' . 
A-ibaredo. ., ., . ••. . . •. 

^§trana . . • • - • 
Paese 

omn. 

ant. 

. I 

AMSJJÌ^VÌSO,., . * . 

5,46 
6,11 
6,20. 
6,28 
6,36 
6,46. 
6.58 
7,11 
7,23 
7,36 
7,46 
7,58 

misto. 
T r \ 

ant., 

8^5 
9,12 

.9,22 
9,31 

9,50 
10, 3 
10,18; 
10,31 
10,45 
10,è6 
l ì , 9 

' « 

omn. 

* ^ 

pom. 

. 1;,54̂ '̂ 
2,17 
2 ,25 ' 
2,32 ^ 
2,40 

2,59^* 

3,21 

misto 

'• ' 

- •-' I-

pom. 
• H i . " 

7,54 
8, 3 

8,19 
..8,29 
' Sài ^ 

8,53 
9, 5 
918 

. 9.28 
9,40 

3> ̂  

} 
•'>• 

K' 

h 

^'itt^ric& p e r C^D^^e îisasis© 

- j 

Le fc^rmate àei ireiOftC^^iflWffli tffMontfgrjc^fl , Battaglia 
pefiJ f̂eTVÌzìo visggifitori hstnno luogo tìa) 1 Maggio a tutto 
i i ^ G t t o W e . (1) da Rovigo. 

Vittorio p. 
Conegl. a. 

•\i-^^---i-=-J:ftì-'^:-

misto 
-- t i . . 

ant. 

6 45 
7. 9 

• _ 

omn. 

A j 
^T^'O""!'. - ^ : " 1^ '̂̂ -"ift '-"^ -i'v I f? 

tant. ànt. •ìft^pom, poni, ''^pom 
• ' ,". . - . 7^ ' , i i : ' . ' - , := 

'I. m 

misto misto omn. 

- ' J 

••^ 

' " ' • I - • - • 

misto 
'M^.-^.i^^'iPl^^^ij^ 

fyg^megliam® p e r " V l i i t w l ^ 

misto 

iù 
'JVi 

7 ^ 5 
7.29 

• L 

Cojiegl p. 
Vittorio a. 

- , jv .7 i^^ì . ; 

ant. 

8 
8:28 

omn. misto 

pom. ^ «pom. pom 

n. misto 

i-3 

t„r^—i—nniip* . m c i , ^ - * 

Hov i jgo ^ i l s l r i a -JLoreo I j* ire® " ̂ « i r t o - W%^^ m 
.-..<^:x•.>.l^^i^,^>^.>L^r-!i;..;...^v>.-^n'^r--w..^i. rf-. • I . ; t ' ^ 

a , - . i i ' . j ',̂ Ls 

'-- ••̂ ' 

• - - . 1 . r ,J 

l^^^^ -•- i iV\ 

^.f- ^ .^ : . j - , - 1 , 

^i^'"'-
•f. 

1 
omn. ' QtXì^ 

:\.: •-ìii'iVi^.?;j>-!^^i^'=, 

•^.^L.----s-

levigo . . • 
S. A poli Selva 

;Ceregnano 
.Lama. .; 
l a n c e t t a . . . 
Adria ^ • * ^^ '̂• 
Loreo. - . ^ 

Loreo... . p. 
Adria . . . . -
Baricetta . . . 
Lama. . . . • 
Ceregnano , . . 
S. Apòll Selva . 
Rovigo . . arr. 

ant. 

5,50 
MS 
6,29 
6,43 
6,51 

7,10 

pom 
x̂ r 

11,55 
12,24 
12,36 
12,51' 

1 " 
109 
1,20 

- I -

misto 
; - - : '"-A" ••si ,"-• 

pom. 

5,4tì 
,647 
6,33 
6,54 
7 , 5 . 
7,16 
7-30 

Treviso . . . p. 
Treviso Si*G. 
Paese Castagn, . 
Paese Post. . , 
Treviggi^no S. 
Montebelluna . . 
Cornuda. . arr. 

omn. 

pom. 

> -'.' 

- •/-' 

.•--•,•--- -

^"o'L-.TT . , r : 7 

iMla-E9"e^fl?%o ' l ' 

d i . -r-^ ' -'•- ;: 

5,49 

24 f " ^ 

tCornuda. . . p. 
^Montebelluna . . 
Trcvignano S. , 
Paese Post. . . 

• \ 

Paese Castagn. . 
Treviso S. G. 
Treviso . . arr. 

r«« 
misto 

. " • • j i " rok '"v ' 

ant. 

"742 

7,41 
7,53 
8,03 
8;ft 
8;26 

omn. 
• ^ . . 

p 0 m-^ 
* .'-^• . - . : ; i : . ; ,tf 7." . • - ; 

2,12 
2.35 : 

oraa. 
j i -.. 

-.:i. '- - I 

pomi^^ 
y-i : • • - . ' • : 

L 

V 

3,02 
3,13 

•3:24 
3,30 

7,Ì8 
' : • 

"1, 
' ̂ 0 2 

8;12f 

8,30 

^li^tìsì^.'Si^''^^:' 

Ù-if-^-

l i L i j ' . : . . OH\ _ ^-'J.-

e a.iro 
r v ^ ^ • - - • • . , • - . ' 

^ r ' ' 

omn. oriin. 

I Rovigo . p. 
1;Costa ". . , 
leridìjaara . 
Badia / . , 
Legna go . 3. 

ant. 

ili 
8,31 

-8,57 
9,15 

.-^-i: . - • " • i , - •---:--

ant; 

•i;^^-\h.v^-f^\ 

11,15 
11:33 
12 3 
12 32 
1.14 

L^pif: 

omn. 

pom 

omn. 
.frrl ' -T T-

3.30 
3.4^ 
4; 9 
4.27 
5."-

p 0 m. 

8. 

9.17 
9.37 

10.15 

IL^i^gisa^o - iSiS'wl^"» 
• -ì'^^iifii^j'- -

Legnago . p. 
Badia . . . 
l.endmara , 
Cofita". . . 
Rovigo , a. 

1 ' ' ^ 

. - ' 

omn. 

ant. 
r , -

, 5,35 
6,i6 
6,36 

=7!«5 

otnn. 

ant. 
— • ^ • 1 1 •*•>*> 

V 

8.24 
ai 2 
9i39 

10, 9 
10.25 

1 

^ ~w. 

poiia. 

. 1 2 . -
12.34 
12.49 
1.11 
1.23 

omn. 

pom. 
^ 

617 
6.51 
7. 6̂^̂  
7.28 
7.40 ,lì 

l o s s l e l ^ e l l i i n a ai 
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*r̂  

Montebelluna 
Cornuda 
Feltre ; . 
Belluno 

P 

a. 

Ì!i:> 

- I , 

orna. 

.[•KTJT? 

6.56 
7,17 

9.31 

omn. 

pom 

i 5 6 

3.21 
4.34 

mi sto 

'''pom. 

6.09 
g.30 
7.43 
9.02 

. i : > i i i ^ ^ ? L ^ , ^ ^ . 1' ^ 

T ^ l '. >. 

omn. 

a ut. 

Feltre 
Cornuda 
Montebelluna 

P-

a. 

6.09 
7.12 
7.30 

misto 
^ : é Ì S ^ ' : -.• 

omn. 

r»L 

ì-

potò; 

11.40 
I M 
2.12 
2.35 

poro 1- ; _ 

; ; v ^ ^ ^ ; 
• ' - ^ I n 

• J L - • - - ' ^ - • 

5.10 

7.18 
7.37 

iU 

• n u u M ^ y 
- • « h w 

- E . e ] ^ s i à i g 0 
I -

OmOM; 

Jlonsélice. , . . 
* © . • • . • . 

Eugarjeo 
ò'sIfcUo , . . . 
.Ilorìtagwsna. . 
Bevilaci^tià 
Sant'Arma 

ènti a Ì*^^m * - l ì t,r&rio ch^ parte <ì» Monifettc© al!» Of0 8,50 

5̂  

omn. 

pom. 
ift^^ 

arr. 

I t e r i l a g;< 
tyj^tBmwafaB**^*™^^^-*'»™*™"*""' I •••»(*>•• I" 

omn. dirette t 

pom. 

0 m ti! 

Legnago' . . . 
Sant'Anna 
Bevilacqua 
Mon,tagnana 
Salotto . . . 
Gspedulotto Euganeo 
Este . . . . 
Monsèlico . 

6,50 

t ' 

\^:-

, — - , . ^ . i i - m 

arr; 
.-r , E ^-li \ " 

*^ 

r £if 

• ^ i . n 

m 

• i . 

' - 1 
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